
 
                                            TRIBUNALE DI LECCE 
 

OGGETTO: Indicazioni operative per C.T.U. e PERITI 

Premesse normative 

Il D. Lgs. n. 149/2022 ha istituito l’Elenco nazionale unico dei consulenti tecnici d’ufficio, 

inserendo l’art. 24 bis tra le disposizioni di attuazione al codice di procedura civile.  

I requisiti per l’iscrizione, nonché le regole per la formazione, la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco 

sono dettate dal Decreto del Ministero della Giustizia 4 agosto 2023 n. 109.  

In particolare, l’indicazione delle specifiche tecniche per la tenuta degli Albi con modalità 

informatiche è stata regolata con provvedimento del Direttore Generale della DGSIA, pubblicato 

il 5 dicembre, efficace (decorsi 30 giorni dalla pubblicazione), dal 4 gennaio 2024. Da questa data 

è disponibile infatti l’accesso al Portale Albo CTU, PERITI ED ELENCO NAZIONALE.  

Cosa è stato fatto sino ad oggi 

• Dal 4 gennaio al 4 marzo 2024 è stata data la possibilità al CTU (in ambito civile) e al 

PERITO (in ambito penale) già iscritto nell’Albo (cartaceo) di questo Tribunale di migrare 

automaticamente (senza cioè necessità di pagare nuovamente il bollo e la tassa di concessione 

governativa) nel nuovo Portale Albo Unico Nazionale, tramite iscrizione online. 

Cosa deve fare il CTU che alla data del 4 marzo risultava iscritto nell’Albo cartaceo di questo 

Tribunale e che a quella data non ha completato/effettuato la procedura di iscrizione sul nuovo 

Portale Unico Nazionale. 

1. Sarà cancellato dall’albo circondariale. 

2. Il CTU potrà proporre nuova domanda, esclusivamente telematica tramite Portale 

ministeriale   https://alboctuelenchi.giustizia.it/ rispettando le due finestre temporali: 

• dal 1° marzo al 30 aprile  

• dal 1° settembre al 31 ottobre 

Cosa deve fare il PERITO che alla data del 4 marzo risultava iscritto nell’Albo cartaceo di questo 

Tribunale e che a quella data non ha completato/effettuato la procedura di iscrizione sul nuovo 

Portale Unico Nazionale. 

1. Per il PERITO, già iscritto nell'albo tenuto in modalità cartacea e che non abbia 

provveduto entro il 4 marzo all’iscrizione sul nuovo Portale, il Ministero della Giustizia 

– per tramite della nota che si rimette in allegato – ha ritenuto di concedere una 

PROROGA di ulteriori novanta giorni (scadenza 2 giugno 2024); 

2. Dopo il 2 giugno 2024 il PERITO sarà cancellato dall’albo circondariale e potrà 

proporre nuova domanda, esclusivamente telematica tramite Portale ministeriale   

https://alboctuelenchi.giustizia.it/gestione-albi/home . 


